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R E G I O N E      C A L A B R I A 
G I U N T A    R E G I O N A L E 

 
Deliberazione n. 487 della seduta del 22 DIC. 2020                       
 
 
Oggetto: Misure attuate per fare fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19 ai sensi 
dell’art.4 della L.R. 30 aprile 2020, n.2. Utilizzo risparmi di spesa di cui all’articolo 111 del Decreto 
legge17 marzo 2020 (convertito con modificazioni dalla L. 24 aprile 2020, n. 27)  
 
Presidente, Vice Presidente o Assessore/i Proponente/i: (Spirlì) (Sergio De Caprio) 

Relatore (se diverso dal proponente): ______ (timbro e firma) ______________________ 

Dirigente/i Generale/i: Ing. Gianfranco Comito 

Dirigente di Settore: ___________________ (timbro e firma) ________________________ 

 
Alla trattazione dell’argomento in oggetto partecipano:  

   Presente Assente 

1 ANTONINO SPIRLÌ 
Presidente ff 

X  

2 DOMENICA CATALFAMO Vice Presidente X  

3 SERGIO DE CAPRIO Componente  X 

4 GIANLUCA GALLO Componente X  

5 FAUSTO ORSOMARSO Componente X  

6 SANDRA SAVAGLIO Componente X  

7 FRANCESCO TALARICO Componente X  

 
Assiste il Segretario Generale della Giunta Regionale. 
 
La delibera si compone di n. 5 pagine compreso il frontespizio e di n. 1 allegati. 
 
 
 
 
  
 
                      

 

Il Dirigente Generale del Dipartimento Bilancio 

conferma la compatibilità finanziaria del presente provvedimento 

con nota n° 422591 del 22/12/2020 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTI: 

• la dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica per il coronavirus 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità del 30 gennaio 2020;  

• la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020 con la quale è stato tra l’altro stabilito che 

“ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del 

decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi dalla data dello stesso 

provvedimento, lo stato di emergenza   in   conseguenza   del   rischio    sanitario    connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;  

• i D.P.C.M. del 09/03/2020 e del 11/03/2020 recanti misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19; 

• il D.L. n. 18 del 17/03/2020 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

• l’Ordinanza n. 646 dell’8 marzo 2020 del Capo del Dipartimento della Protezione Civile; 

• il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione civile rep. n. 631 del 27.02.2020, con il 

quale il Presidente della Regione Calabria è stato nominato soggetto attuatore ai sensi della 

OCDPC n. 630/2020. 

 

RICHIAMATO, in particolare,  l’art.111 del citato D.L. n. 18 del 17/03/2020  che prevede che le 

Regioni a statuto ordinario sospendano il pagamento della quota capitale, in scadenza nell'anno 

2020 successivamente alla data di entrata in vigore del medesimo decreto, dei prestiti concessi dal 

Ministero dell'Economia e Finanze e dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. trasferiti al Ministero 

dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 

settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 e che 

la quota capitale annuale sospesa sarà rimborsata nell'anno successivo a quello di conclusione di 

ciascun piano di ammortamento contrattuale. 

 

TENUTO CONTO che: 

- ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 30.04.2020, il risparmio di spesa derivante dalla 

sospensione della quota capitale dei mutui di cui all’articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18, da destinare a spese coerenti con le finalità contenute nel medesimo decreto, è 

stato quantificato in 18.504.446,33 euro; 

- per fronteggiare celermente l’emergenza sanitaria da COVID-19, all’art.4, comma 2, della 

citata L.R. 30 04.2020, è previsto che la Giunta regionale è autorizzata, ai sensi dell’articolo 

111, comma 2, del DL 18/2020, a utilizzare in via amministrativa i risparmi di spesa di cui al 

precedente punto, mediante variazione di bilancio da approvarsi da parte della Giunta 

medesima.  

CONSIDERATO che, come anche rappresentato nel corso del Consiglio regionale svoltosi in 

data 27 aprile 2020, a causa del COVID-19 sono emerse numerose istanze di sostegno e 

interventi in diversi Settori economico-produttivi, tra i quali anche quello agricolo, turistico, 

ambientale e sanitario. 

RILEVATO che: 

-   nell’anno in corso, sulla base della valutazione delle esigenze economiche connesse 

all’emergenza sanitaria in atto e delle complessive misure erogate attraverso l’utilizzo di 
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altre fonti di finanziamento  connesse alla programmazione nazionale e comunitaria, sono 

state già adottate diverse misure dirette al sostegno dei settori economici mediante 

l’utilizzo delle risorse provenienti dal risparmio di spesa generatosi ai sensi del citato 

articolo 111 del D.L 18/2020, per l’importo complessivo di euro 13.055.477,74; 

-   tenuto conto che si sta avvicinando il periodo delle festività natalizie e che nella Regione 

sono previsti numerosi rientri di cittadini che lavorano in Italia e all’Estero  e che è 

necessario adottare severe misure di prevenzione tese a prevenire l’aggravarsi 

dell’epidemia in corso, l’aumento dell’indice di contagio Rt e i conseguenti e futuri danni, 

anche in termini economici, derivanti dall’inserimento della Regione in “zona rossa” e, 

quindi, dalla successiva adozione, da parte del Governo centrale, di ulteriori chiusure di 

attività produttive;  

DATO ATTO che: 

- l’Ordinanza del Presidente della Regione n. 54/2020 rubricata “Urgenti misure per assicurare 

la corretta gestione dei rifiuti urbani anche correlate alla prevenzione e gestione 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 - Ordinanza ai sensi dell’art. 32 della legge 23 

dicembre 1978, n. 833 e dell’art. 191 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.” ha 

sancito le condizioni di eccezionalità e di urgenza che hanno portato all’individuazione degli 

interventi per la tutela della salute pubblica atti a fronteggiare l’attuale emergenza del ciclo di 

gestione dei rifiuti urbani in concomitanza della stagione estiva; 

- la grave situazione sanitaria conseguente all’emergenza COVID-19 e la conseguente crisi 

economica hanno determinato la drastica riduzione delle entrate proprie degli Enti locali e 

l’aggravamento delle difficoltà in cui versano gli A.T.O., il che ha reso impossibile la 

realizzazione delle misure atte a garantire il regolare svolgimento del servizio; 

- una tale situazione assume caratteri ancora più emergenziali in concomitanza delle festività 

natalizie, durante la quale si registra un considerevole maggiore di produzione di rifiuti; 

TENUTO CONTO che 

- la governance multilivello definita dalla normativa di settore registra la debolezza e fragilità 

delle Comunità d’Ambito, ente di governo dell’Ambito territoriale ottimale ai sensi dell’art. 3 bis 

della legge 248/2001, che sono costituite dai Comuni ai sensi dell’art. 30 del TUEL e perciò 

scontano le criticità di un sistema aggregativo appena avviato e enormemente indebolito dalla 

crisi economica e dalle conseguenti minori entrate registrate dai soggetti che ne costituiscono 

l’ossatura;  

RITENUTO che: 

- si rende obbligatorio adottare ogni misura necessaria a scongiurare l’interruzione del servizio 

di raccolta dei rifiuti solidi urbani che, alla luce dei caratteri di diffusività del coronavirus, può 

comportare l’aumento del rischio di contagio per il deposito incontrollato dei rifiuti e le 

connesse difficoltà nell’applicazione dei protocolli sanciti dall’istituto superiore della sanità a 

tutela dei cittadini e degli operatori del settore, soprattutto commerciali e della fornitura dei 

servizi; 

- l’interruzione del servizio pubblico e universale della gestione dei rifiuti urbani ha, inoltre, 

immediate ricadute negative sul tessuto economico della Calabria, soprattutto nel pieno della 

festività natalizie, con gravi ripercussioni al settore terziario, che per il contenimento della 

diffusività dell’epidemia da COVID-19, tuttora in corso, deve già garantire misure di salubrità, 

di decoro, di controllo e di garanzia dei presidi sanitari e ambientali, ulteriori rispetto a quello 

ordinari, per cui il sommarsi dell’emergenza rifiuti determinerebbe  un ulteriori gravi 

ripercussioni di tipo economico; 

PRESO ATTO che 
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- l’O.P.G.R. n. 54/2020 al punto 1) ordina al responsabile delle iniziative di cui alla DGR n. 

241/2019 di procedere “…(   )…in sostituzione delle Comunità d’Ambito di Cosenza, 

Catanzaro, Vibo Valentia, Crotone e della Città Metropolitana di Reggio Calabria, in 

deroga agli artt. 4, 4-bis, 5 e 6 della legge regionale n. 14/2014, in via d’urgenza e per un 

periodo non superiore ai 90 giorni dall’emanazione della presente ordinanza: - 

all’individuazione di impianti extraregionali ove conferire i rifiuti prodotti dagli impianti 

regionali di trattamento pubblici e privati al servizio del circuito pubblico con codici EER 

19.12.12, 19.05.03, 19.05.01 e 19.12.10; - di sottoscrivere i relativi contratti di servizio per 

il trasporto e il conferimento negli impianti extra-regionali di destinazione finale il cui costo 

è anticipato dalla Regione Calabria…(   )…”;  

 

RITENUTO, altresì, di individuare il responsabile delle iniziative di cui alla DGR n. 241/2019, la 
UOA Protezione Civile della Regione Calabria, soggetto attuatore delegato individuato 
dall’O.P.G.R. n. 50/2020, quale coordinatore; 

 

PRESO ATTO 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano 
che l’istruttoria è completa e che sono stati acquisiti tutti gli atti e i documenti previsti dalle 
disposizioni di legge e di regolamento che disciplinano la materia; 

- che il Dirigente generale ed il Dirigente di settore del Dipartimento, proponenti ai sensi 
dell’art. 28, comma 2, lett. a, e dell’art. 30, comma 1, lett. a, della legge regionale 13 
maggio 1996 n. 7, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, attestano la regolarità 
amministrativa nonché la legittimità della deliberazione e la sua conformità alle disposizioni 
di legge e di regolamento comunitarie, nazionali e regionali, ai sensi della normativa 
vigente e del disciplinare dei lavori di Giunta approvato con D.G.R. n. 17/2020;  

- che, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 23 dicembre 2011 n. 47, il Dirigente generale 
ed il Dirigente di settore del Dipartimento proponente attestano l’esistenza della copertura 
finanziaria sul capitolo di spesa U9200301901 del bilancio di previsione 2020-2022- 
annualità 2020;  

 
SU PROPOSTA dell’Assessore Tutela dell’Ambiente,  
 
 

DELIBERA 
 

Per quanto indicato nella parte di motivazione che qui si intende integralmente riportata: 

1. di destinare una quota dei risparmi di spesa di cui all’art.111 del D.l. 18/2020 per come 

di seguito indicato: 

a)  per l’importo di euro 3.600.000,00 per la realizzazione degli interventi previsti 

nell’Ordinanza del Presidente della Regione n. 54/2020 con riferimento alla 

diposizione di cui al punto 1 lettera b) della stessa ordinanza; 

2.  di demandare al responsabile individuato dall’O.P.G.R. n. 54/2020, d’intesa con il 

responsabile UOA Protezione Civile della Regione Calabria, soggetto attuatore delegato 

individuato dall’O.P.G.R. n. 50/2020, l’attuazione degli interventi urgenti di cui al punto 1 

lettera a) della presente deliberazione; 
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3. di dare mandato al Dipartimento Ambiente della stesura degli atti ammnistrativi 

conseguenti al il punto 1, lett. c) e d) della presente deliberazione; 

4. di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente all’ UOA 

Protezione civile della Regione Calabria, al Dipartimento Ambiente e Territorio della 

Regione Calabria, al Responsabile delle Iniziative di cui alla DGR n. 241/2019; 

5. di notificare il presente provvedimento a cura del Dipartimento proponente al 

Dipartimento Economia e Finanze affinché adotti, a seguito delle indicazioni da parte dei 

Dipartimenti che devono gestire la spesa, le attività contabili di propria competenza;  

6. di disporre a cura del Dirigente Generale del Dipartimento proponente, la pubblicazione 

del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 2011 n. 11 e nel 

rispetto del Regolamento UE 2016/679, e la contestuale pubblicazione sul sito 

istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, della legge regionale 

6 aprile 2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679. 

 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE                      IL PRESIDENTE  

 (Montilla) (Spirlì) 


